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1. Cd Rom
Sta per «Calcio Dei Rom»: è la prima squadra
di calcio composta interamente da ragazzi di
campi rom della Capitale. Siamo nati nel
2002 come progetto della cooperativa Eu-
reka I finanziato dal V municipio nell'ambito
dell'iniziativa «Street Work».

2. Integrazione
Più che essereunobiettivo, fa partedel gioco:
attraverso i tornei dellaUisp (Unione Italiana
Sport per tutti) abbiamo conosciuto squadre
e persone e abbiamo vissuto la normalità di
stare insieme agli altri.

3. Dal campo rom
Aquello di calcio la vera integrazione èporta-
re via bambini e ragazzi dagli acquitrini dei
campi in cui giocanonormalmente, peroffrir-
gli un vero campo da gioco come tutti i coeta-
nei.

4. L'inverno dei nomadi
Inmolti campi rom le condizioni sono spesso
drammatiche, soprattutto d'inverno. Questo
spinge a utilizzare metodi di riscaldamento
anche molto pericolosi.

5. Progetti in campo
Per il futuro vogliamo che i ragazzi dei Cd
Rom(18-25anni)diventinogli allenatori (re-
tribuiti) dei CdRombaby (8-12 anni). Sareb-
beun importantepasso avanti. La risposta sul
finanziamentodel progetto dalla Provincia di
Roma dovrebbe arrivare con il nuovo anno.

I
l destino cinico ebaro continua adaccanirsi sui
Mastella’s. Stavano quasi riuscendo a rifarsi
una verginità sulla pelle di Cristiano Di Pietro,

a suon di interviste compiacenti. Ma proprio sul
piùbello ègiuntanotiziadelledimissionidiDiPie-
tro jr. dall’IdVperunpaiodi semplici raccomanda-
zioni: un gesto di grandedignità, che infatti in Ita-
lia non fa mai nessuno, nemmeno se l’arrestano.
Ieri il Giornale raccoglieva le lamentazioni di Elio
Mastella, che sipresentacomeunumilemetalmec-
canico finito nel «terribile tritacarne mediatico» e
tieneadistinguersidaCristiano: «Maiavutoracco-
mandazioni, mai provato a far carriera nel partito
di papà, che è uno dei politici meno familisti». In-
fatti Sandra,mogliediClemente, presiede il consi-
glio regionale campano. Il cognato Pasquale Giu-

ditta era deputato. Il consuocero Carlo Camilleri
eracapodel consorziodelSele. L’altro figlio, Pelle-
grino, era consulente del governo e assicuratore
de Il Campanile, conmoglie all’Agcom.Elio, ilme-
tallurgico della porta accanto, era responsabile
della «IsideNova» cheorganizzava eventi cultura-
li a Benevento patrocinati dal consiglio regionale
di mammà, mentre la fidanzata Roberta era lea-
der dei giovani Udeur e consigliera regionale in
Liguria, e l’ex fidanzataManuela era praticante al
Campanile. Elio e Pellegrino acquistarono4 allog-
gipiù la sede romanadelCampanile aprezzi strac-
ciati e ora pagano una super-ratamensile di 6700
euro, alla portata di ogni metalmeccanico. Meno
male che papà non è familista, sennò metteva a
carico dello Stato anche la colf e la gatta.

«Falliti gli accordi con la Libia, Maroni annuncia rimpatri di
massa da Lampedusa. Ma i rimpatri sono contrari alle norme
internazionali e alla dignità delle persone».
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